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CICLISMO, NO ALLA VUELTA

Pantani allunga i tempi
Rientrerà per i mondiali

IL COMMENTO

Meneghin e il sogno Nba, finalmente l’azzurro è di moda
LUCA BOTTURA

MOTOMONDIALE IN REP. CECA

Biaggi offre il viaggio
a tutti i suoi supertifosi

■ MarcoPantaninonparteciperàallaVueltadiSpagna
chesisvolgeràdal4al26settembre.Lohaannuncia-
toieri ildirettoresportivodellaMercatoneUno,Giu-
seppeMartinellichehaparlatoconPantani.«Miha
dettochenoneraincondizionidiparteciparealla
Vuelta,unaprovaimportantecherichiedeilmassimo
dellacondizionefisica».Pantanicontinueràlaprepa-
razioneinItaliaperl’obiettivochesièproposto, il
campionatodelmondochesiterràaVeronail10otto-
bre.
«Purtroppoilproblemaalginocchiodestro,orainfa-
sedimiglioramento,hacausatounrallentamentodi
preparazionechenonhaconsentitoaPantanidipo-
terarrivareall’appuntamentodellaVueltanellecon-
dizioni fisichesperate»: laMercatoneUnohafattoil
puntosullasituazionediPantaniconuncomunicato,
chiarendochel’obiettivo«rimanecomunquelama-
gliaazzurraperilCampionatodelmondo».

V ai, Andrea. Auspicio inutile,
perché Andrea - Meneghin, l’e-
roe di Francia ’99 - è andato

già. È in Canada, a Toronto, pronto a
farsi divorare dai Toronto Raptors.
Che in italiano sarebbero dinosauri e,
come altre franchige Nba, hanno de-
ciso che persino un italiano (dopo li-
tuani, tedeschi, austriaci, cingalesi)
potesse trovar posto nel più bello e ric-
co campionato del mondo. Solo che
Toronto ha soldi a sufficienza. E non
perché più paperona di altri, ma in
virtù del salary cap. Il tetto salariale
che le squadre americane si danno a
garanzia dell’equità competitiva. Non
si può spendere più di tot. E tra il tot e
l’attuale bilancio dei Raptors c’è giu-

sto lo spazio per Meneghin. Un mec-
canismo molto civile: qua da noi sa-
rebbe un attacco al libero mercato.

Vai, Andrea. Per un milione di
buoni motivi. Quello familiare, ché
papà Dino immolò a un menisco
malconcio la possibile avvenuta in
maglia New York Knicks. Quello pa-
triottico, ché ci sono i mezzi fallimen-
ti di Esposito e Rusconi da riscattare.
Anche se quello del primo, proprio a
Toronto, fu fallimento a metà: ma i
denari Scavolini premevano per un ri-
torno. Intempestivo. Quello promozio-
nale, ché solo un colpo del genere po-
trebbe svegliare dalla letargia post-eu-
ropea l’Italietta del basket. Siamo pri-
mi in Europa, ma non lo sa quasi più

nessuno. Nulla è stato messo in atto
per sfruttare la deriva positiva di quel-
l’evento. Con la tv, presto, i problemi
saranno quelli di sempre. Visibilità
zero. E le speranze per un futuro mi-
gliore (mica l’Nba, basterebbe copiare
la Spagna o la Grecia) sono sempre
più affidate alle iniziative delle singo-
le società. La Fortitudo in primis, che
ha appena varato una santa alleanza
pubblicitaria con Varese e - a volte ri-
sorgono - Roma.

Vai, Andrea. Per un ultimo e fon-
damentale motivo: recidere il cordone
ombelicale non già con la famiglia
Bulgheroni (che i canestri varesini go-
verna, e avrà di che guadagnare dal-
l’eventuale trasloco) ma con quel tan-

to di calcistico che uccide lo spettacolo
nel nostro basket. C’è una via da trac-
ciare: aprire la strada ad altri che - co-
me Myers e Fucka - frustrano il pro-
prio talento all’interno di palasport
grondanti livore. E per questo convivo-
no con l’etichetta di perdenti. A To-
ronto non ci saranno i calorosi incita-
menti di Masnago e neppure, per for-
tuna, gli inni fascisti e razzisti alla
squadra più bianca che c’è. O gli stri-
scioni inneggianti a Salò. Cambiare
lato dell’oceano e prospettiva potrebbe
pure servirti a realizzare che un talen-
to così cristallino non dipende da un
club di teste rasate. E che quelle teste
rasate non meritano dediche. Perciò:
vai, Andrea.

■ DopocinquesettimanedisostaestivaMaxBiaggisiri-
tuffanelcampionatomondiale(finoraparecchiodelu-
dente):domenicac’è ilGpdellaRepubblicaCeca.Max
partiràquestamattinadaForlìmanonsaràsolo. Ilpilo-
taromanohainfattidecisodiregalareagliamicipiùca-
rieai tifosidivecchiadatailviaggioaBrno,hacosìno-
leggiatounaereopiùgrandedelsolitoperpoterporta-
reconse20fedelissimi,mentreil restodellatruppa
partiràinautooinpullman.«Cisonoragazzichemise-
guonointuttoilmondohaspiegatoilromano-comeLo-
renzoesuocuginooiprimissimichehannofondatoil
fanclub:Riccardo,Raffaella,Vincenzo,Claudio,Mar-
co,tantoperdirequalchenome.Personechemihanno
sempreseguitonell’ombraechevoglio inqualchemo-
doricambiare.Nonpossoportarli tuttie,dunque,altri
verrannoconiloromezzi».LoscorsoannoaBrnoBiag-
givinselasuasecondagarain500festeggiandopoi
conlafamosaimpennataallimitedelribaltamento.

Ottey nella trappola doping
Positiva (anabolizzanti) il 5 luglio al meeting di Lucerna

Diritti tv, Rai-Lega
Altra fumata nera
Circa 30 miliardi tra offerta e domanda
NAPOLI Un’altra fumata nera
tra Rai e Lega Calcio sulla que-
stione dei diritti televisivi «in
chiaro» del prossimo campio-
nato di calcio per le due fasce
pomeridiane.Quellachevadal-
le 13,30 alle 18, il cui program-
ma di punta è «Quelli che il cal-
cio...» (Raidue) condotto da Fa-
bio Fazio, e quella 18-20,30, da
sempre incentrato sui gol e i fil-
mati di «Novantesimo minuto»
(Raiuno). Il 4 agosto l’asta per
queste due fasce era andata de-
serta per la richiesta della Lega
(35 e 80 miliardi rispettivamen-
te) ritenuta troppo alta dalle
emittenti. Ieri a Napoli era in
programma l’incontro del
«riavvicinamento»: per la Lega
era presente il segretario Gior-
gio Marchetti con Andrea Loca-
telli,dirigentediMediaPartners
(agenzia di consulenza della Le-
ga); e per la Rai, Paolo Francia,
responsabile per l’acquisizione

dei diritti per l’ente radiotelevi-
sivo. Poche ore di discussione
perverificarechel’accordoèan-
cora molto lontano e che non
sarà facile trovare un punto
d’incontro. Al momento trado-
manda è offerta c’è troppa di-
stanza.

Ma il contatto resta. Se ne ri-
parlerà oggi pomeriggio alle 16
nellasededellaRaiaRomainun
nuovo incontro ai massimi li-
velli, al quale prenderanno par-
te il presidente della Lega Cal-
cio,FrancoCarraroeilpresiden-
te della Rai Roberto Zaccaria,
con il direttore generale Pierlui-
giCelli.

La Lega sarebbe disponibile
adunariduzionedel10%rispet-
to alla base d’asta, per un totale
di 105 miliardi, ma la cifra è sta-
ta ritenuta ancora troppo alta
dalla Rai, che avrebbe controf-
ferto non più di 65/70 miliardi
complessivi. «La Lega - ha detto
Francia - si è mossa molto poco
dalle sue originarie posizioni».
Il disaccordo investe soprattut-
to la fascia di «Quelli che il cal-
cio»,chelaRaiconsideraunafa-
scia «virtuale», «inventata» dal-
la stessa trasmissione, dove -
viene fatto osservare - «il calcio
nonsivede»eicollegamentiso-
no congli inviatidella stessaRai
e tutt’al più con personaggi pre-
senti negli stadi. In sostanza la
Raiè disponibile afare«ilmassi-
mo sforzo» - ha detto Francia -
per la fascia di «Novantesimo
minuto», valutata intorno ai 60
miliardi, con una modesta ag-
giunta per la fascia di «Quelli
che il calcio». «Ci auguriamo -
ha detto il segretario della Lega
Marchetti che l’incontro di Ro-
ma possa far emergere un nuo-
vo positivo scenario». Per il 21
agosto è prevista l’assemblea
della Lega Calcio, nella quale i
presidenti dei club dovranno
trovare la definitiva soluzione
peridirittirelativialleduefasce.

DALL’INVIATO
STEFANO BOLDRINI

SIVIGLIA La Grande Perdente sta-
volta è stata battuta dal peggior av-
versario, quello che ti oscura la car-
riera: il doping. La giamaicana
Merlene Ottey, 39 anni, splendida
«nonna» della velocità mondiale, è
risultata positiva ai test effettuati il
5 luglio scorso a Lucerna. La so-
stanza incriminata è tra le più dif-
fuse, il nandrolone, lo stesso steroi-
de trovato in dosi da cavallo ad un
altro vegliardo dello sprint, il bri-
tannico Linford Christie. «È un er-
rore, un terribile errore», il grido di
dolore di Merlene, ma intanto è
fuori dai mondiali di Siviglia e,
quasi sicuramente, ha chiuso nel
peggiore dei
modi la sua lun-
ga carriera.

Lo staff della
Ottey è stato
contattato saba-
to 14 agosto da
un rappresen-
tante della Iaaf,
la federazione
internazionale
che martedì ha
confermato per
l’ennesima vol-
ta Primo Nebiolo alla presidenza,
incarico che mantiene dal 1981. La
provetta A è stata analizzata nel la-
boratorio Cio di Losanna, in Sviz-
zera. Pare, sembra, che ancora non
siano state effettuate le controana-
lisi. Il segretario generale della Iaaf,
Istvan Gylai, ha parlato di «notizia
choccante», ma ha sùbito aggiunto
che è meglio che la Ottey non si
presenti a Siviglia: «Non c’è alcun
motivo valido che la faccia andare
in Spagna per attendere la confer-
ma della positività». Invito inutile,
perché la Ottey aveva già cancella-
to il volo per Siviglia.

Merlene ha promesso che dimo-
strerà la sua innocenza. Il primo
passo è quello di sottoporsi volon-
tariamente ad un altro test, ma una

storia di casa nostra, quella di Mar-
co Pantani, dimostra l’inutilità di
certi gesti disperati. «Non ci sono
parole per descrivere il mio stato
d’animo. Ho vissuto la mia esisten-
za e la mia carriera di atleta nel se-
gno dell’estrema onestà. Ho sem-
pre reso pubblico il mio sostegno
allo sport pulito, mi sono opposta
con tutte le mie forze al doping».
Nella difesa appassionata di Merle-
ne, c’è un messaggio planetario:
«Ho il dovere di dimostrare alla
mia famiglia, al mio paese, al mio
sport e ai miei tifosi sparsi nel
mondo che questa storia è un terri-
bile errore. Farò tutto il possibile
per provare la mia innocenza».

Merlene Ottey ha alle spalle ven-
t’anni di carriera (le prime gare in-
ternazionali risalgono al 1979), 34
medaglie complessive, 14 iridate di
cui 4 ori e, soprattutto, un centi-
naio di test negativi. Ha vinto mol-
to, ma ha perso le gare più impor-
tanti. A Siviglia puntava in alto,
voleva l’oro dei 100 metri, il mi-
glior risultato stagionale l’aveva ot-
tenuto - coincidenza inquietante -
proprio a Lucerna, 10”97. Aveva
pubblicamente sfidato Marion Jo-
nes che proprio lei, Merlene, è stata
l’ultima a sconfiggere, roba di due
stagioni fa, accadde il 6 settembre
1997 a Tokyo. Quest’anno le due
grandi rivali della velocità femmi-
nile si erano incontrare una sola
volta, nei 200, a Stoccolma: aveva
vinto per 39 centesimi la Jones,
una capace di toccare quota 46 nel-
le vittorie consecutive, tra 100, 200
e 400 metri.

Ma la Ottey ha conquistato, fino
a ieri, il cuore della gente: bella e
fragile, orgogliosa e tenera. Una
lunga storia d’amore con il veloci-
sta italiano Stefano Tilli, poi la fuga
dall’Italia, destinazione Montecar-
lo, dove per un certo periodo è sta-
ta allenata da Elio Locatelli. Negli
ultimi tempi aveva lavorato in Slo-
venia. Con la Giamaica, un legame
forte anche nella lontananza: no-
minata ambasciatrice «itinerante»

nel ‘93, atleta dell’anno per 15 vol-
te dal 1979 al 1997, la stima di
compagni e atleti, ultimo dei quali
Don Quarrie, ex-campione dello
sprint anni ‘70. I giamaicani sono
choccati, i suoi amici italiani sono
sorpresi. Stefano Tilli non ha volu-
to commentare la vicenda, il resto
del clan azzurro attende gli eventi.
Merlene Ottey stavolta dovrà fare
una corsa a ostacoli per vincere
questa gara, la più difficile.

MONDIALI -2

Caldo e ritardi: organizzazione ko
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DALL’INVIATO

SIVIGLIA Hanno raffreddato il forno: 31,4 gradi ap-
pena ieri (la minima 19,2) a Siviglia, una rinfrescata
dopo i40deigiorniscorsi.Manonc’èdastareallegri:
già da oggi la temperatura della più bollente città
d’Europa dovrebbe risalire, almeno così garantisco-
noiBernaccaspagnoli.Ilgrandecaldoèilverofardel-
lo di questa settima edizione dei mondiali di atletica
leggera, la quarta a cadenza biennale. Molte gare si
svolgeranno in notturna, ma dovrebbero spiegarci
perché la maratona femminile, in programma do-
menica29agosto,partiràalle9.05: l’arrivodeimeda-
gliati è previsto per le 11.25, 11.30, è una follia. Per-
ché non fare come nella 50 km di marcia maschile,
che il 25 agosto comincerà alle 7.45? Meglio alzarsi
all’alba che rischiare l’insolazione o qualcosa di peg-
gio. Intanto,c’èchifaaffariancheconilcaldo.Èilca-
so della Isdin, un’azienda che opera nel settore delle
cremediprotezionesolare.L’organizzazione,appen-
diamo dal quotidiano «Mundo Deportivo», metterà
infattiadisposizionedegliatleti iprodottidella Isdin
perevitarescottaturee lesioni.Addirittura, ilcomita-
to organizzatore raccomanda agli atleti di «proteg-
gersiadeguatamente».

Calala temperatura,masale la febbredei lavori.Lo
stadio è ancora un cantiere, c’è un grande via vai per
portare a termine le opere in corso, tutto il mondo è
Italia, consoliamoci. Ma i giornali spagnoli non per-
donano,c’èchi ironizzasull’ordinedi«finire ilpossi-
bileedipitturarel’impossibile»,unamanodivernice
epassalavergogna.Sivigliasigiocamolto,conquesti
mondiali, la posta in palio è l’Olimpiade del 2008.
L’impegno dei volontari e degli operai è encomiabi-
le, si lavorapersinodinotteenessunolesinaunsorri-

so.Labuonavolontàcercadisopperirealle lacunediun’organizzazione
che ha clamorosamente sbagliato i tempi, in fin dei conti un mondiale
di atletica non è l’Everest. I monarchi di Spagna si sono adeguati: il re
JuanCarlose la reginaSofiasnobberannol’inaugurazione,arappresen-
tare la famiglia reale ci sarà il principe Filippo. Grande confusione, ieri,
all’aeroporto,unaBabeledibagagli recuperaticondifficoltà.L’arrivo in
massa delle varie delegazioniè unproblema inpiù, sono i mondiali più
affollati di sempre, 205 nazioni iscritte e oltre 2.500 atleti partecipanti.
Unabuonafettadisquadraitalianaèsbarcataierisera:pesisti,marciato-
ri, Tilli.Ambiente tranquillo,nessunopretendesuitedamezzomilione
al giorno come hanno voluto Marion Jones e Michael Johnson. Ma
quellisonoi«mostri». S. B.

■ MERLENE
SI DIFENDE
«Ho il dovere
di dimostrare
al mio Paese
che sono pulita
È un terribile
errore»

●■IN BREVE

SCHUMACHER
■ Nelpomeriggiodiogginuovo

controllomedicoperilpilotate-
descodellaFerrari. Ilprecedente
controlloavvenneil6agostoaGi-
nevra.Schumacherdovrebbe
tornareinpistail12settembre
nelGpd’ItaliaaMonza.

COPPA AGOSTONI
■ MassimoDonati(GsViniCaldiro-

la-Sidermec)havintoperdistac-
co la 53a edizione. Secondo Al-
berto Elli, terzo il compagno di
squadra e capitano di Donati,
Francesco Casagrande. È stato
proprio Casagrande a lanciare
Donati nella fuga solitaria verso
il traguardo a 5 km dall’arrivo.

BRESCIA CAMBIA
■ Saltalaprimapanchinadellasta-

gionecalcistica:GinoCorioni,
presidentedelBrescia(serieB),
haesoneratoiltecnicoSilvioBal-
dini.Perilsostitutosifannoinomi
diSpalletti(peraltrolegatoalVe-
nezia),BolchieMaifredi.

120 MLD PER NAPOLI
■ Ilproduttorecinematografico

AureliodeLaurentiisètornatoalla
caricaperl’acquistodelNapoli
calcioconun’offertadi120mi-
liardiperl’acquisizionedel100%
dellequotedellasocietà.

POZZI OK
■ Iltennistabareseèapprodatoal

20turnodeltorneodiWashin-
gton(montepremidi600mila
dollari)battendoconundoppio
6-3l’australianoScottDraper.

CLASSIFICA FIFA
■ Noncambianoleprimeposizioni

dellaclassificapernazionalistilata
dallaFederazioneInternazionale
dicalcio:1)Brasile842punti;2)
Francia755;3)RepubblicaCeca
753;4)Italia720;5)Germania
718;6)Argentina715.Guada-
gnaunposto(dall’80al70) laSpa-
gna.

LOTTO

SuperENALOTTO

ESTRAZIONE DEL 18-8-1999
CONCORSO N0 66

BARI 67 78 56 51 71

CAGLIARI 37 17 64 55 1

FIRENZE 51 31 81 85 68

GENOVA 31 85 47 57 78

MILANO 16 69 74 43 14

NAPOLI 13 88 34 80 27

PALERMO 65 71 63 36 24

ROMA 56 2 81 69 33

TORINO 40 28 80 9 29

VENEZIA 35 21 90 31 59

COMBINAZIONE VINCENTE JOLLY

13 16 51 56 65 67 35
MONTEPREMI: L. 12.317.292.990
Nessun 6 Jackpot L. 32.047.297.305
Nessun 5+ Jackpot L. 7.233.773.005
Vincono con punti 5 L. 136.858.800

Vincono con punti 4 L. 847.100

Vincono con punti 3 L. 20.000

ACCETTAZIONE NOTIZIE LIETE
Nozze, culle, compleanni, anniversari, lauree...

Per pubblicare i vostri eventi felici

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, numero verde 167-865021
fax 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVI dalle ore 15 alle 18, numero verde 167-865020
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 fax 06/69996465

TARIFFE: L. 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.
I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club, Carta
Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.
AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen-
to con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.
N.B.  Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima della data di pubblicazione.


